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LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO: 
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È aperto l'abtonàmento al Gior
nale pel terzo trimestre alle con
dizioni in corso. 

Quegli associati che non hanno 
paranco inviato il saldo dei tr ime-
titri passati, sono pregati a volerlo 
spedire sollecitamente. 

Facciamo parimenti preghiera alle 
amministrazioni Comunali, in arre
trato di pagamento d' associazione, 
di voler trasmettere con la mag
gior possibile s Alecitudine l 'ammon
tare di saldo, mediante mandato, o 
meglio ancora con vaglia postale. 

L'AMMINISTRAZIONE 

incominciato a mostrarsi geloso della Regt J 
genza Serrano, e lavorerebbe soli'acqua ? 
nelle Co tis per soppiantarne i! Règgente, 
Non "vogliamo ancora tenere gran calcolo 
di queste voci, tanto più che le miserie 
nostre ormai giunsero a tale estremo da 
renderci quasi insensibili a quelle degli 
altri. 
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Nò questo che io vi narro è un sogno 
ma sturiti; ed a capacitarvene vi occludo 
un Supplemento dello Zenzero., nel quali; 
si stampò per intiero una lettera del bren
na rubataal Faihbi%l), alla cui pubblica
zióne esso vittoriosamente risponde nella 
Nazione d'oggi', come rispose alla Com
missione d'inchiesta, alla quale fu conse
gnata in originale, o copia autenticata, nei 
famosi plichi. Lettera che, rubata, fu poi 
offerta al Brenna da certo Conte Z u 

Un nostro corrispondente straordi- j p e r p0C | i e centinaia di lire, ma venne ri-
nario ci scrive dalla capitale del | fiutata, siccome non ha nò poteva avere 
- l ~ > ì imnnnlni.nn r. If.ilnn in un I'-JHA (lui lllllllfì Regno: 

Firenze, 27 giugno. 
Dieci volte presi la penna per iscrivere 

| importanza alcuna in un l'atto del quale 
il Paonbri aveva offerto ai suoi elettori le 
più ampie spiegazioni; e del proposto turpe 
ricatto il Brenna svorse invece querela al _ r , ,1.1 rwiiio i «renna sporse iure 

vi, come v'aveva promesso, e dieci volto k Prmir,itóre , , »/ 
la gettai nauseato in vedere un gruppo di | ln"UÌUOh a l m' : 
uoiiiini die pretende nome di parlilo no- j Possibile-che questi esalti 

Bottai»va, S® g i u g n o . 
Continuano le apprezziazioni più con

tradditorie dei giornali francesi sulle parole 
pronunziate da Napoleone III a Cbàlons, 
Chi vuol insistere a scorgervi un sintomo 
bellicoso, e collega questo giudizio cogli 
apparati militari sia rispettivamente all'e
sercito terrestre che alla marina : taluni 
al contrario ci edono semplicissime e senza 

preienue nome ui parino pò 
lilico onesto, usare delle bassissime arti 
della polizia austriaca di sedurre ;i servi 
delle famiglie per averne venali o com
piacenti spili o per far rubare ai { 
uruni documenti di supposta comproinet-
teuza!.... Dieci volte presi la penna per | 
scrivervi, e dieci volle la gettai anziché; 
narrarvi cose di fango periate in palmi.» 
di mano con impudenza unica da ima l 
stampa che pur si vanta inorale, e mentre 
grida indicando un supposto ladro mostra j 

ati non capi
scano una buona 'volta che con tali mezzi 
non saliranno mai né faranno salire i loro 
amici all'agognato potere.... e che il suf-

»a- j fragìo universale vai pur qualche cosa, ed 
il Paese non laseierà che una minoranza 
(per quanto essa enfaticamente si creda di 
avere il privilegio del coraggio e dell'au
dacia) arrivi a carpire la direzione degli 
affari e ad insediare al Governo la mas
sima dei gesu;ii|: il fine giusti/ica i mezzi II 

Possibile che questi esaltali non'Capir -. 

di essere incontrastabilmente manutengo- i scano che la Nazione, per la quale non 

teresse dei comuni, non abbiano avuto quel 
risultato che si attendeva. Molti infatti sono 
i municipi che si mostrarono poco sollecita 
dogli interessi propri, e non valsero,.nò val
gono gli eccitamenti continui dello intendenza 
militari, ad indurli a presentare i conti del 
loro avere ed a prestarsi a quello rettifica
zioni dei medesimi che sono indispensabili 
per la loro liquidazione. i 

Si comprendono di leggieri gli inconve
nienti cho nascono da sinatta condizione di 
coso, ora specialmente che dall'articolo 47 
della legge 22 aprile 1869 sulla contabilità 
dello Stato e stabilito il limite massimo di 
un trimestre per la presentazione dei conti 
delle competenze della truppa, al quale pro
scritto il Ministero della guerra non può ot
temperare se le amministrazioni comunali non. 
trasmettono, con la voluta solerzia, i prospetti 
delle loro somministrazioni alle truppe, lap
però, secondando le premure del detto Minif 
stero, il sottoscritto prega i signori prefetti e 
sotto-prefetti di emanare gli opportuni proy? 
vedimenti perchè le amministrazioni comunali 
portino d'ora in avanti negli affari in que-f 
stione una diligenza maggiore, e precisamente" 
che presentino i conti delle prestazioni fate 
alle truppe, sempre trimestralmente ed ap
pena scaduto il trimestre al quale si riferi
scono, e che si prestino all'occorrenza con 
la necessaria premura a quelle rettificazioni 
dei centi medesimi che venissero loro indi
cate dalle intendenze militari. 

Pel ministro: GADDA. 

scopi indiretti le parole che il sovrano ha lai . . . . Deci volte ho preso ia penna e la > sono passati indarno venti anni, non si la-
rivolte ai soldati di Solferino, che pur de- ho gettata anziché segnalai vi anciie qui una \ seierà trascinare nell'anarchia dannosa al 
vono essere tanto teneri di quella gloriosa .'onoranza impercettibile che lènto tutti i | commercio come all'indiana ed a quel la-

• ' • ' • * 

que 
memoria. Del resto gli apparati militari 
della Francia non hanno alcuna importanza 
particolare, e non sono che l'effrtlo della 
nuova riorganizzazione ultimamente adot
tata. Le stesse oscillazioni della Borsa non 
giustificano, come vorrebbe taluno, le ap
prensioni bellicose, giacché un eguale al
talena dei valori si osservava prima an
cora che Napoleone III si recasse a Chà-
lons. I nostri lettori troveranno più avanti 
i saggi commenti che fa f Opinione a quel 
discorso. 

Non meno contradditorie appaiono dai 
giornali le diverse congetture circa il fu
turo risultato della Commissione mista 
franco-belga, Chi si fa garante del migliore 
spirito di conciliazione da cui sarebbero 
animati i rispettivi delegati, chi al contra-. 
rio preconizza la prossima rottura delle 
trattative. 1 giornali del Belgio si regolano 
a quanto pare secondo il diapason più o 
meno allo delle loro simpatie per il signor 
Frère-Orban, la cui permanenza al potere 
è molto legata all' esito della questione 
franco-belga. 

Non abbiamo di Spagna notizie impor
tanti. Pareva che la scelta definitiva della 
forma di Governo da parte delle Cortes do
vesse immediatamente produrre il benefico 
effetto di attutire molli rancori, o almeno 
di scemarne la violenza; ma sembra invece 
die si ridestino nuove gare fra gli uomini 
più eminenti del partito governativo. Se
condo le corrispondenze da Madrid di al
cuni giornali di Francia, Prim avrebbe già 

mezzi p.r sommuovere questa ottima, ei\ vero di forte organizzazione del quale,tanto 
molto sensata popolazione, e trascinarla in 1 abbisogna; e che una minoranza tumultuosa 
piazza dici, o quel famoso catafalco dove si f di piazza non ai riverii ad insediarsi oiolen-
dij'fende rumorosamente la Uvmà ; come I temente al (joveruo.. ma bensì a prendersi 
ebbe con poco felice idea ad esprimersi il ! delle buone lezioni!.... Credano che coloro 
Renani ; e poi gridare che il boverno è il i i quali danneggiano la proprietà altrui /•(mi-
provocatore precisamente come face- | pendo fanali e scassinando porle delle case 
vamo noi nel quarantotto contro l'Austria, ! si rendono meritevoli d'essere a l'or volta 
gridando nel 17 marzo Viva la Costila-\ rotti le spalle, o posti in quei luoghi dove 
ziune, e nei ti Viva la HcpubblcaU... \ non vi sono fanali e le porte non si scas-

» 

Possibile che non capiscano, questi illusi 
o tristi, che adoperano un qiuirauiotusmo 
(li cattiva lega, il (piate non illude, nò 

t 
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siriano così facilmente.... e credano che 
ogni uomo onesto, a qualsiasi partilo po
litico appartenga, applaudirà a quel fio* 

* 

ica, come gli interessi e gli averi dei 
cittadini. L. 

DOCUMENTI GOVERNATIVI 
Dal Ministero dell' interno, fu mandata 

la seguente circolare ai signori prefetti e 
! sotto-prefetti del regno, intorno al rimborso 
Ì ai comuni per somministrazioni militari: ; 

\ . Firenze, 1. giugno 1869. 
Sin dal dicembre 1306 il Ministero della 

può illudere più alcuno ? ! die non capi- | verno che così facendo tutelerà la quiete 
scano, quello che qualsiasi uomo di buon 
senso capisce, che cioè ove ia coscienza 
del popolo [come essi ostentano dilaniare 
le tuia dimostrazioni) si rivoltasse vera
mente, ciò succederebbe per impulso vi
goroso, istantaneo e generale, non già afa 
Iniqua e lune, ed a periodi .intermittenti, 
come successe, per esempio, da ultimo coi 
dimostrami della SESTA y tor nata ? I !... MIO 
non ca iseano specialmente i veri ed onesti 
repubblicani, i quali esistono ed hanno di
ritto di dillonder 
come ia legge p 
sando, ma anzi 
somma immoralità commessi da falsi o 
morepubblicani, si rendono con quelli so
lidali;... ed il lui o paitilo perde terreno 
ogni giorno, perche ù paese penserebOe 
due volte prima Ui darsi in niatio ad uo
mini, i quali spiano se sitle bene o male 
vestito per supporvi gaiautuomo o ladro? 
Ad uomini (i quali stigmatizzano a parole 
il Governo nella supposizione che abbia 
sottraila una lettera sospètta alla posta, coi 
fatti poi ne fanno rubare, o accettano delle 
rubale, nelle famiglie uei cittadini e per 
di più le pubblicano colla slampa, por
tando il l'uno in trionfo;?!... 
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dalie intendenze militari, promettendosi mag-
giure speditezza nelle liquidazioni da questo 
sistema, cho permetteva di compierle contem-
poraueaaiobte in più uffici, ed invitava a tale 
scopo i signori prefetti e Sotto-prefetti del 
regno a disporre che i prospetti delle fatte 
souiminisirazioni fossero trasmessi dai comuni 
alle rispettive intendenze militari 

Ora il Ministero della guerra si duole che 
tali disposizioni, fatte principalmente nell'in-

! (1) Ad esempio delia più gran parte dei 
| giornali d'Italia crediamo nostro dovere lo 
i astenersi dalla pubblicazione di un docu-
1 mento di furtiva provenienza. 

LA REDAZIONE I 

L'onorevole ministro dei lavori pubblici 
ha diretto alle Società di navigazione la, 
seguente circolare: 

Firenze, 26 -giugno. . 
La prossima apertura del canale di Suez 

rappresenta indubbiamente uno dei fatti più 
notevoli del nostro secolo in rapporto al 
commercio ed alla navigazione. 

Senza accennare allo conseguenze cho 
una tale opara gigantesca deve apportare al 
traffico dell'Europa non può disconoscersi che 
la posizione dell'Italia nel Mediterraneo sia 
per assicurarlo con questo fatto i più grandi 
vantaggi nell'avvenire della sua navigazione. 

La solennità dell'apertura dell'istmo'at
tirerà senza fallo in quei paraggi non solo 
le rappresentanze delle diverso' nazioni ed i1 

dotti osservatori dell'opera meravigliosa, ma 
ben anco un numero stragrando di curiosi 
che vorranno assistere al congiungimento 
delle acque dol Mar Rosso con quelle del 
Mediterraneo. • 

Il governo italiano non dubita cho il com
mercio marittimo saprà valutare tutta Vini-
portanza delle nuovo vio cho si schiudono 
alla sua operosità, nò dal suo canto lascierà 
indietro alcun mezzo in proporzione dello 
sue forze per dargli incoraggiamento ed irn»' 
pulso; ma crede ila d'ora di poter rivolgere 
una parola alle Società di navigazione pò . 
stale e commercialo nello scopo di animarlo 
a far bella mostra nella prossima occasiona 
nelle acque del golia di Polusio di un Cota-' 
petente naviglio dei loro piroscafi, il quale 
valga a dimostrare, so non la forza nume
rica, almeno la vigorìa ed il crescente svi
luppo della nostra marina di commercio.' 

Sarebbe quindi ben grato al sottoscritto se 
cotesta benemerita Società volesse fin d'ora 
mettersi in misura, senza portare alcun pre
giudizio ai servizi ordinari di cui ò incari
cata, di attuare qualche viaggio straordinario 
per l'Egitto con alcuno dei suoi migliori 
battelli, concedendo le maggiori agevolezze 
che credesse ai viaggiatori e rendendo con 
debita anticipazione la più estesa pubblicità 
a tali spedizioni. } 
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GIORNALE DI PADOVA * 

Non si crede del tutto superfluo lo avver
tire ohe potrebbe essere di grande inoit»-
.mento ai viaggiatori la fteolgd} Moggio è 
di vitto a bordo durante ìt periodò* deliglfet-
•mata nelle acque di Porto? SfiH; nò. si %rq 
omettere che tali viaggi dovrebbero niwie.<;, 
«liare per quanto Ò possibile la colorita coti gli 
approdi in quei porti dai quali si'avesse ì 
sperare un sufficiente concorso, anche at
traendo possibilmente viaggiatori dall'estero, 
che intendessero incominciare la navigazione 
da qualche porto italiano. 

Chi scrive confida che queste idee saranno 
jpiù- che sufficienti onde cotesta Società sia 
animata ad agire pure in questo incontro 
non solo secondo lo norme del proprio in
teresse materiale del momento, ma anche 
Secondo le visto del decoro e del progresso 
Ao\ commercio italiano. 

Il ministro F. MORBINI. 

Cosi commenta l' Opinione le parole di 
Napoleone 111 al campo di Chàlons : 

L'imperatore dei francesi ha ricordato ai 
.suoi soldati la grande idea che lì condusse 
in* Italia*, noi qui, a quanto pare, andiamo 
dimenticandolo. Sotto il lezzo nauseabondo 
dèlie triviali personalità e delle dispute cliias-
aose e pettegole che vi si rannodano, noi 
andiamo sma rendo l'idea grandiosa che ci 
animò tutti quanti negli anni scorsi. Dopo 
essere stati per qualche tempo, ahi troppo 
breve ! oggetto d'ammirazione per tutti gli 
atyri popoli, ci siamo affrettati a svestire 
quel manto glorioso por mostrarci agli oo-
cfai di tutti quali veramente siamo, un pò-
polo su cui troppo chiaramente pesa ancora 
Sìji maligna influenza della lunga e recente 
servitù;. 

Forse tralucerà nei nostri sguardi, come 
dice il poeta, la fiera virtù dei padri nostri, 
*oa quello che ancor più chiaro di questa 
virtù vi si legge, è la tendenza, alle pic
cole e meschine lotte nelle quali noi di
sperdiamo tutto il vigore che ci sarebbe ne
cessario per redimere moralmente quel paese 
che materialmente la fortuna ha redento. 

i * i X I L : Si può, per esercizio di rettorica, "strom-
tykzzare che tutto il chiasso di questi giorni 
n i voce della moralità che rivendica i 
tfUoi diritti offesi; nel fondo non è che arte 
partigiana quella che ha dato vita a questo 
immenso scandalo dal quale non possiamo 
operare nemmeno quel vantaggio che il 
Vangelo promette. Avremo offeso !e istituzioni 
e per ni un modo avremo giovato a nessuno. 

E tal sia. Vi hanuo delle situazioni nelle 
quali nessuno rimano libero della propria 
volontà. La situazione creata alla Camera 
dalle persistenti dicerie sulla corruzione di 
alcuni suoi membri, era appunto fra quelle 
Afille quali fu giocoforza discendere per una 
china, in l'ondo alla quale, si vedeva chiaro 
che nessun bene sarebbesi raccolto ed un 

• 

male certo si sarebbe trovato. Ne siano re
sponsabili Culoro che codesta situazione hanno 
ereato. 

; . . 

, ..*" jNoi, risollevandoci da questo fango, sa
lutiamo quella voce che pare sollecita di ri
cordarci il grande obbietto che stava nel 
Rostro 'risorgimento e che speriamo possa 
essere dai nostri eredi raggiunto, se sapranno 
«ssere migliori di quanto siamo diventati noi. 

Sì, la guerra d'Italia fu per l'impero fran
cese la consacrazione d'una grande idea, ed 
il rammentarlo ora, ha pure il suo significato. 
l à mezzo infatti agii sforzi della reazione che 
if jd| quella guerra il capo principale d' ac
cusa contro la politica dell'imperatore, è 
confortevole il vedere Napoleone III ram
mentare ai suoi soldati quel gran le avveni-
•mento con parole che dinotano la saa co-
8»anza ne^ giudicarlo sotto quell'aspetto stesso 
ih cui lo vide dieci anni sono. I bei discorsi 
del signor Thièrs, le mille arti del partito 
clericale per rendere avverso l'imperatore 
ItV principio delle nazionalità che ebbe nella 
[uerra d'Italia il suo primo battesimo, non 
ranno scosse le convinzioni di Napoleone III; 

f'nostri errori non gli hanno fatti vacillare 
la fede nei destini di quell'impresa a cui 
così potentemente ha giovato ; la Riforma 
potrà dolersene, ma noi possiamo consolar
cene invece nel vedere le nostre previsioni 
avverate e nel trovare mai sempre in Na
poleone III il più fidato amico dell'Italia 
nostra. " '* 

* 
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NOTIZIE ITALIANE 

FIRENZE 27. Il Re è ritornato fino da 
ieri a Firenze'dalla Spezia, dove si era re
cato a visitare S. A. R. la Duchessa d'Aosta. 

{Opinione). 
— Lobbia nel pomeriggio è andato in vet

tura a Palazzo Vecchio-, comparve innanzi 

alla Commissione d'inchiesta, e vi rimase 
dalle 2 alle 4. {Italie). 

~ S^ tìòn slamo male informati, gli onore
voli Farabri e Brenna hanno dato quereli 
per la;8^Htfazione di carte di loro pertinenza; 
^ tèmpo 1 (ààt£d'tf 

lÌiè*g|iàmo nelffetop. Naz,: 
Contrariamente a quanto operò T on. mi

nistro Broglio, sappiamo che la Commissione 
del merito civile di Savoia intende j di)pj£) 
porre uni decorazione per il maestro Verdi, 
illustrazione vivente della musica italiana. 

— Il generale La Marmora sta per intra
prendere un viaggio di diporto all' osterò. 
Egli si reca in Svezia. 

BOLOGNA. —Ieri, scrive il Partito Nano-
naie del 26, circa alle ore 3 poni, fu sen
tita una forte scossa di terremoto nella no
stra città, e si notò il singolare fenomeno 
che la torre dell' orologio di piazza oscillò 
in modo che la campana suonò un tocco. 

A Caprara sopra Panico il terremoto at
terrò una casa denominata Cd Beyuzza, in 
parrocchia di Casaglia, cagionando la morte 
di due persone. Anche in altre località vicine 
caddero case, ma non vi furono vittime'umane* 

TORINO. Ieri, scrive il Conte Cavour dai 
26, la Giunta municipale di Torino spedì a 
S. A. R. il duca d'Aosta un telegramma, nel 
quale a nome della popolazione torinese si
gnifica alia pref<ita A. $, sentimenti di pro
fondo rincrescimento e di 'condoglianza per 
la malattia di S. A. R. la duchessa d'Aosta, 
e taceva voti per il pronto ristabilimento di 
Sua Altezza. 

S. A. R. il duca d'Aosta rispondeva rin
graziando vivamente la Giunta e pregandola 
di voler rendersi interprete presso la citta
dinanza torinese dei suoi sentimenti dì viva 
gratitudine. 

GENOVA. Tra gli arrestati per l'indirizzo 
al maggiore Lobbia sono da annoverarsi altri 

signori due dei susirittori dell'indirizzo, 1 
Baldassare Stragliali e Vivaldi Pasqua, sette 
cioò sopra dieci, quanti erano sottoscritti a 
quel documento. ' {U. dì Gen.) 

-NAPOLI. L'autorità municipale ha pub
blicato il seguente manifesto : 

Cittadini \ • 
« E doloroso che da parecchie sere la con

sueta calma di questa città sia turbata da 
assembramenti e schiamazzi senza scopo. 

La grande maggioranza del paese disap
prova i pochi che si abbandonano a cosi vani 
ó molesti clamori. Ed io'''confido ché'édsa,, 
perseverando nel suo contegno ed inculcando 
temperanza, riuscirà a reprimere qualunque 
disordine senza che la pubblica autorità sia 
costretta ad adoperare la forza per f*r ri
spettare la legge.» 

Pel Sindaco O. Cedronio. 
—- Bellissime parole ha anche scritto il co

mandante superiore della guardia nazionale 
a'suoi dipendenti : 

«Dal prefetto della provincia e dal sìndaao 
della città viene richiesto, a termini di legge 
il concorso della guardia nazionale per tu
telare 1' ordino che è stato turbato La città 
non vuol' essere molestata da grida assor
danti, alle quali sono pronti ad accorrere i 
facinorosi cUo facilmente s'immischiano fra 
la gente onesta con pravi intenti. 

Non ò quistiono politica, ma di ordine. Le 
quistioni politiche uon si trattano in piazza 
nei paesi civili. 

Ad ogni richiesta delle autorità proposte 
alla sicurezza pubblica, sempre a termini di 
legge, la guardia nazionale darà braccio forte.» 

F. Carrano. 
— Un capitano della guardia nazionale 

disse assai bene ai dimostranti che applau
divano la guardia stessa: «Gli- appianarsi 
fanno in teatro: qui non siamo per essere 
applauditi, ma per sciogliere gli attruppa
menti» {Piccolo Giorn.) 

ROMA. — Leggiamo nel Corr. Italiano 
del «Tf 

Ci scrive persona ben informata che le 
quìstioni intorno al programma del concilio 
ecumènico sono tante e cosi gravi, da spe
rar ben difficile che si riesca ad un accordo. 

• • - • - . 

Il sillabo è impugnato e attaccato arden-
temanta da molti fra ì più addottrinati pre
lati del Vaticano. 

4 J 

NOTIZIE ESTERE 
& v 

FRANGIA, 26. — Il Consiglio di Stato co-
tinua ad occuparsi attivamente in sedute gè « 
nerali della redazione del nuovo codice ru
rale. Si spera che il progetto completo possa 
essere sottomesso al Corpo legislativo nella 
sessione del 1870. 

— S. ^ è arrivato a Parigi ieri aera, ve 
nerdì. 

— Si parla nei circoli bene informati che 
in luogo dei:defunto conte'/''ài Goitz vorrà 
nominato ambasciatore; della,Prussia e, della 
Confederazione germanica del Nord presso 
la Corte di Francia il principe di Reusz at
tualmente ambasciatore prussiano a Pietro-
borgo1. > ! ! P T 

UNGHERIA, 26. — S. M. ha sanzionato 
gli statuti del Congresso israelitico. 

AUSTRIA, 26. — Un decreto imperiale 
convoca le delegazioni peli?il luglio. 

SVIZZERA, 26. — Mazzini 6 partito ieri 
da Zurigo diretto a Londra. 

{La Presse di Vienna) 
PRUSSIA. — Il principe Lodovico di Ba

viera venne decorato dell'ordine dell'aquila 
nera. 

UNGHERIA. — Il Congresso dei cattolici 
tenne la sua seconda seduta per la verifica 
dei mandati, 

* - * i * 

BAVIERA. — L'esposizione industriale 
sarà aperta il 15 luglio. 

GERMANIA. — Un foglio di Stuttgard 
smentisce la notizia data dalla Gazzétta ài 
Spener, che siano incominciato trattative per 
il riconoscimento, da parte della Confedera
zione del sud della competenza del supremo 
tribunale di commercio della confederazione 
del nord. 

TURCHIA, 26. r - Ieri si festeggiò l'anni
versario dell'assunzione al trono del Multano, 1 

SPAGNA, 25. — Ieri ebbe luogo l'inaugu- 1 
razione della casa di ricovero di Prado. Il 
sig. Moreno Benitez ha pronunciato un ap-
plauditissimo discorso di occasione. ;; 

— I gridi di Viva la Repubblica saranno 
quini' innanzi considerati come sediziosi. La 
discordia va ognor più crescendo nel campo 
governativo, e il disgusto tpa il Reggente ed 
il generale Prim diviene ogni giorno più 
manifesto. 

la dolce speranza d i avervi nuovamente sotto 
i miei ordini, ' 

\ 

Il lùogot generale Cornanti, la divisione 
Di RBVBL. 

Ier i all'ora,, annunziata aveva luogo in 
piazza Vittorio Emanuele la rassegna del 
6. granatieri passata da S. E. il generale 
conte Thaon dì Revel, e la Messa nei tem
pio di S. Giustina ; dopo di che l'intoro 
corpo diffllava colla > onsueta precisione e 
scioltezza davanti il prefato generale. 

Molta gente e in particolarità molta gio
ventù vi assisteva, * 

Questa mane, come avevamo annunziato,, 
è partito il i. battaglione del detto roggi, 
mento; giovedì alla stessa ora partirà il 4. 
battaglione collo stato maggiore, e io accom
pagnerà fino alla stazione la Guardia Na
zionale colla musica suonando in tale circo
stanza la marcia Addio a Padova scritta dal 
capo musica sig. Pietro Musone del 6. reg
gimento, e da questo, come è noto, dedi
cata alla Guardia Nazionale. 

Frattanto ci è g ato pubblicare una Iet
terà che il sig colonnello cav. Alessando 
Faccanoni dirigeva testé al sig. colonnello 
Soggetti comandante il 6 reggimento gra
natieri a ricambio della cortesia ricevuta, e 
in attestato della simpatia dei sigg. ufficiali 
e militi della nostra Guardia Nazionale verso 
lo stesso Reggimento che con profondo ram
marico vediamo a partire: 

i 

ì 

\ 

r, 

' . 

CRONACA CITTADINA 
NOTIZIE VARIE. 

\ 

co 

Eternili «11 l i c e n z a l i c e a l e . — Il Regio 
Provveditorato agli studii per la provincia 
di Padova pubblica il seguente avviso : 

Si notifica ai giovani qui inscritti pel pros
simo Esame di licenza liceale che il, Ministero 
d'istruzione pubblica con decreto 23 andante 
ha fissati per l'esame in iscritto li seguenti 
giorni: 

Lunedì 12 luglio per la lingua greca; 
* * 

Mercoledì 14 detto per la letteratura latina: 
Venerdì 10 detto per la letteratura ita

liana; '' ' ' ' 
Lune'dì 19 detto per la Matematica; 
E il giorno 26 dello stesso mese pel 

minciamentc degli esami orali. 
' Padova, addì 26 giugno 1869. 

Il li. Provveditore agli sludi 
SALVONI. ' 1 

• &ua Ecc . il Generale di Divisione, conte 
Thaon di Revel diresse al 6° Reggimento 
Granatieri, in partenza per Caserta, il se
guente: 

O r d i n e <lcl g i o r n o 97 # l u g n o flgftt» 
. Quando,io prrsi il, comando generala, di, 
questa divisione fui oltremodo lieto nel ve-
dervi destinato il 6. Granatieri, Reggimento 
che ebbi già la fortuna di comandare qua! 

Igenerale di br igatacene sin d'allora ap
presi giustamente ad apprezzare. "' 

t La sua condotta durante il lungo tempo 
che rimase di presidio a Padova non servì 
che a maggiormente avvalorare ,i sentimenti 
che verso di esso nutriva. 

Ciò e dovuto in gran parte alla buona di
rezione del colonnello cav. Soggetti, ed al 
concorso attivo ed intelligente del signori 
uiticiali superióri, ed. ufficiali tutti. 
UfficfaU, soft'ufi/ìciali, caporali e QranaHeri: 
Nel darvi commiato e nel manifestarvi il 

vivo rincrescimento che provo nel vedermi 
separato da voi, y? invito a seguire la via 
s'inora percorsa. Vi troverete forse in mo-; 
menti difficili, vi sia di guida l'onore, l'a
merò del Rè è della patria: se li sormon
terete la vostra ricompensa sarà la coscienza 
d'aver fatto il vostro dovere. Io' vi seguirò 
coi miei voti, gioirò dei vostri successi. ed 
unirò alla buona memoria che serberò di voi 

G u a r d i a N a z i o n a l e «II P a d o v a — 
Comando Superiore: 
« Alì'illustr. sig. colonello comandante il 

6° reyg. Granatieri Padova. 
Padova addi 25 Giugno 1869 

» 

La gentile offerta trasmessami dalla S. V.. 
Illustrìssima od i sentimenti dì simpatìa e 
cordialità coi quali venne la medesima ac
compagnata col foglio 25 corrente, commos
sero profondamente l'animo di tutti noi, che 
dobbiamo ff» pocbi giorni vedersi a dipartire 
dalla nostra città, dopo tre anni, il distintis
simo reggimento da Lei degnamente coman
dato. 

Ond'è che il sottoscritto, facendosi inter
prete dei sentimenti di gratitudine di tutta 

c la Legione, prega la S. V. Illustrìssima a 
* voler ringraziare l'Intero reggimento, e spe-
ì cialmonte il corpo dell'ufficialità per un sì 

spontaneo atto di affetto; affetto che resterà 
sempre impresso nel nostro cuore, unitamente 
alla buona memoria del 6° reggimento Gra
natieri, modello di disciplina e di virtù del 
nostro esercito, od a cui auguriamo sempre 
sorti propizie, colla speranza di poterlo r i
vedere fra noi. 

IL COLONNELLO 

P. A. FACCANONI 

lBito»(> l i l ic a l e . Venerili sera_ ebbe 
luogo l'adunanza già indetta. La Presidenza 
annuncia che la Commissione finanziaria com-
posta dei sigg. comm. Meneghini, cav. Maso 
Trieste e d ut. Forti, ha fatto sapere che at
teso il ritiro, del progetto ministeriale ò tolto 
l'oggetto del suo mandato, che la Commis
sione pel programma elettorale composta dei 
sigg. prof. C letti' avv. Leonarduzz», e dott. 
A. Tolomei presenterà questa stessa sera la 
sua relaziono, e che la Commissione per gli 
studi sul riordinamento del catasto venne no
minata dalla Presidenza giusta l'avuto inca
rico nelle persone dei sigg. ing. Antonelli, 
Carlo Maluta. Avv. De Benedetti, Ing. Bru-
soni. Avv. Saloni. 

Il segretario logge il resoconto morale e 
finanziario dell'unione per Tanno 1808 che 
venne applaudito. Alcuni soci proposero quindi 
il seguente ordine del giorno : 

«L'Unione, Liberale di!Padova mentre ap
prova l'operato della sua Presidenza e gliene 
rende lode; 

«Indignata dalle manifestazioni tumultuose,, 
contrarie al Plebiscito, alle leggìi ed alla pub
blica coscienza, che nei passati giorni si ri
peterono in questa ed in altre città d'Itali», 
fa voto che sietèo mantenute ferme l'autoiità. 
della legge e la forza del governo, ed in
carica la Presidenza di. recare questo voto-
a cognizione del paese e del ministero.» 

Chiesta la divisione, la prima parte dol-
l'ordiue del giorno, è approvata aU'unanimitàu 

Sulla seconda parto venne proposta a so
stituzione la seguente formula. « L'Unione li-
» borale approva il contegno del governo a 
» fronte dei turbamenti .che si manifestarono 
» nei passati giorni in questa ed altre città. » 

La prima' formula accettata dalla Presi
denza, perche motivata, e più larga ha la 
precedenza ed; ò approvata a grandissima 
maggioranza. 

Per la nomina delle cariche è proposta la 
complessiva conferma dell' uf de io, la Presi-
rtanzn rinfPijy.ia il npnnnnonte. ma,insiste Der— 

A 

i 
denza ringrazia il proponente, ma insiate per-
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GIORNALE BI PADOVA 
!5^ss?BSE?JI?5;;~'' 

che Segua regolare scrutinio, esprimendo voto 
perchè altro persone siéno chiamate a sur
rogare i membri attuali, Dietro di eh© si 
passa allo scrutinio. * 

l/avv. Leonarduzzi legge la relazione sul. 
programma delle prossime elezioni' ammini-' 
strati ve. 

La relaziono rende lode all'amministra
zione comunale d'aver seguiti costantemente 
edoflioacemente i prjncipii di liber$, di ci
viltà e progresso senza addentrarsi in esami 
particolari di secondaria importanza, essa r i 
cerca le varie cagioni che produssero negli 
amministrati del Comune un gualche mal
contento e precipue le ravvisa n«lle molte 
riforme ir: poco tempo ed in difficili circo, 
stanza attuate, nella fatalità per cui molti 
spiriti si rivoltano contro le consguenze dì 
quello a cui forse dapprincipio incoraggia
rono e sospinsero. Il programma non chiede che 
si arresti e si devii dall'indirizzo attuale ma cho 
vi si proceda innanzi con cauta e lenta per
severanza. Questa stessa norma di assegnato 
ed efficace progresso è pur l'indirizzo che la 
Commissione propone per le elezioni provin
ciali. 

La relazione venne favorevolmente accolta 
dall'Unione. 

Uno dei soci facendo ossorvare che la pos . 
sibilila di procedere meno affrettati e più ri
guardosi nell'azienda comunale è dovuta al
l'azione efficace e solerte con cui i più gravi 
ostacoli vennero rimossi nel triennio che sta: 

per compiersi, propose il seguente ordine 
del giorno, che venne accettato dal relatore: 

L'Unione nel constatare che l'opera della 
Giunta e del Consiglio Comunale ha lode
volmente risposto airurg-nza dei provvedi
menti che doveano adottarsi nel triennio ora 
prossimo a compiersi, e rilevando con pia
cere che le mutate circostanze permetteranno 
di procedere innanzi con minori sacrifici, ap
prova la relazione della Commissione ed il 
suo programma. 

I membri dell' amministrazione comunale 
chiedono di astenersi dal votare sulla prima 
parte della proposta in quanto contiene un 
giudìzio sull'operato della Giunta e del Con
siglio. 

Procedutosi per divisione, la prima parte 
della proposta fino alla parola « approvata la 
relazione della Commissione^, astenendosi 16 
consiglieri, e approvata; la seconda parte ri
guardante il programma e approvata alla quasi 
unanimità. 

Segue ia elezione del Comitato di scrutinio. 
La "'votazione per ia nomina dello cariche ., 

dà per risultato una forte maggioranza per 
la riconforma dei membri attuali dell'ufficio. 

Quella pel Gomitato di scrutinio dà i mag
giori voti ai sigg.: 

A. doti. Cara porose. — F. prof. Coletti. — 
A. avv. Favaron. — Z. avv. Leonarduzzi. — ; 
G. B. dott. Mattioli. M. Ar avv. Saloni. — 
Giuseppe Tumulati. — A. dott. l'olomei. — 
T. nob. Zacco. 

IAA pistr-cttfcxzn dello spazio ci costrin
ge a rimettere a domani la pubblicazione 
tanto di una lettera inviataci dalla Presi
denza del Circolo Popolare, come dei brevi 
commenti coi quali crediamo necessario di 
accompagnarla. 

'fi'e-tfi-o Nuovo. — Le rappresentazioni 
degli Ugonotti continuano assai bene. Le ca
lorose ovalióni alla signora Maja ed al sig. 
Vecchi dimostrano come il pubblico gustando 
sempre più quella musica severa e solenne 
sappia valutare vie meglio insieme alla bel 
•lezza di alcuni pezzi i meriti di quVdue 
egregi artisti. Il signor Carpe applaudito nel 
lesto dell'opera lo ò maggiormente nel duetto 
del quarto atto colla signora Majo. 

Anche gl| altri artisti riscuotono tutte le 
sere degli applausi. 

T e a t r o G a r i b a l d i . ~- Il cav. E. Pa-
trizio colla sua negromantica compagnia ò 
giunto a Padova per darci un corso di rap
presentazioni misterioso - fantastiche , delle 
quali la prima e annunziata per questa sera 
col seguete programma1: " < 

Parte 'prima. Alto prestigio moderno per 
E, Muttini, 

Parte seconda. Ultimo sforzo della tauma
turgia per E. Patrizio. 

Parte terza. Il caleidoscopio gigante,, illu
minalo dalla luce Carlevarìs, 

Speriamo che il nostro pubblico e per la 
novità dello spettacolo e per la fama di, cui 
gode il sig. Patrizio sarà per faro buon viso 
a queste rappresentazioni, che a quanto ci 
si assicura furono accolte assai favorevol
mente anche in molto città italiane. 

CJirra II f u r t o della somma di L. 10,000 
in genove e sovrane, patito da C. T. in Torre 
Italia notte del 24 al 25 andante ci consta po

sitivamente che durante il giudiziale consesso 
sopra luogo fu rinvenuta tutta intera la somma 
derubata, sepolta sotto un muschio di vimini 
né! cortile della casa. 

ULTIME NOTIZIE 
i -

* -

Una f r u i t i vani to la di qui, mentre aveva 
abbandonato per pochi momenti la sua bot
tega fu da ignoti ladri derubata di L. 4 che 
teneva nel cassetto del banco. 

J- r i i * 

Ladr i pur ignoti mediante rottura d' una 
finestra rubavano nella sera di ieri in danno 
di F. S. duo lenzuoli di tela. 

L e G u a r d i e d i P u b b l i c a s i c u r e z z a 
operarono i seguenti arresti: 

Due per oziosità e vagabondaggio, ed uno 
per ferimento in rissa nella persona di un 
villico di Roncaiette. 

Fu dichiarato in contravvenzione un caf
fettiere di qui per abuso d'orario. 

Uno d e g l i I n c a r i c a t i alla bagnatura 
stradale ieri mattina, cadendo dal suo carro, 
riportò una grave ferita. Venne ricoverato, 
all'ospedale. ' ' 

* 

Hel p o m e r i g g i o di ieri un falegname 
mentro ubbriaco attraversava per una via di 
questa città cadde sotto le ruote di un carro 
riportando una contusione in una gamba. 

L i b r i e d OUWHCOH pervenuti in dono al 
Giornale di Padova: 

Sulla Convenzione che affida alla Banca 
Nazionale il servìzio della Tesoreria, poche 
osservazioni dell'on. Lancia di Brolo depu
tato al Parlamento, Firenze 1869. 

Ezzelino da Romano, Tragedia di Alber
tino Mussato voltata in versi italiani. Venezia 
Tipografia Gaspari 1869. 

A b b i n i n o s o t t o c c h i o il bellissimo di
scorso letto al popolo nella piazza di Vigo-
novo in occasione della festa delio Statuto 
dal benemerito Sindaco di quel paese signor 
Luigi Dian. Di una semplicità veramente am
mirabile quelle parole affettuoso ricordano al 
popolo i propri doveri, compito ben più pro
fittevole che non sia quello di lusingarne la 
vanità e le passioni. L'egregio Sindaco cosi 
conclude: ' . * . . ' • . 

« Non basta per essere Italiani far sven
tolare la tricolore bandiera, portare sul petto 
la coccarda o l'effigie del Re Galantuomo, 
e poi chiuderci in un egoismo vituperoso 
senza pensare di prestarci con il cuore e 
con la mente al bene della patria; ma se 
vogliamo vedere la sua prosperità e fruirne 
i beneflcii, dobbiamo tutti senza eccezione 

1 prestare l'opera nostra, perche la prosperità 
si ottiene soltanto merco l'operosità, l'ordine, 
la moralità, l'istruzione e l'associazione.», 

Che tutti i Sindaci imitassero il suo e-
sempio. 

A l - L 

i ttcgni d e l t e m p o . Leggesi nella Per-
severanza : 

Un giornaletto del buon genere, che si 
stampa a Mantova col titolo La Favilla, e 
che, come imitatore, esagera le goffaggini 
dei suoi prototipi, si fa scrivere da Milano 
la seguente peregrina notizia: 

« Un'altra notizia giunta or ora e che im
pressionò moltissimo si è quella del suicidio 
del commendatore Antonio Buretta, senatore 
del Regno ed uno dei direttori e consiglieri 
della Regìa. Si crede che si sia ucciso porche 

, ;,'. . . . . e inutile io dica, i suoi titoli lo spie
gano •». 

Cotesta Favilla non ò quella di Dante, cui 
gran fiamma seconda. Se essa non brinci 
casse così malamente nelle tenebre, potrebbe 
aver capito che il suo corrispondente gliel'ha 
data a Leverò grossa, perchè il comm. Be
rcila vive prospero e gagliardo, malgrado lo 
pie intenzioni di chi vorrebbe vederlo fra i 
più. 

Un t e m p o r a l e furioso- dice la Cro
naca di Varese, in data del 20, con lampi, 
tuoni, fulmini, vento, acqua, grandine si sca
tenò la mattina del 15 corrente in varie lo 
calila del circondario nostro e del limitrofo 
Cantone Ticino, cagionando moltissimi guasti 
e con intensità maggiore infierì là, dove un 
precedente uragano già aveva portato danno 
e dtsolazione. Tra le molte disgrazie avve 
nute in quella circostanza, è gravissima que
sta; la famiglia del contadino Ponti Alessan
dro di Cascina Ronco Siraonelli presso An
gora, composta di padre, madre, figlio, figlia 
e servento, trova vasi fuori alla campagna in
tenta al lavoro, quanrìo còlta improvvisa
mente dal temporale, ritirossi per Ucansarlo 
sotto una capanna di paglia, addossata ad 
una pianta di noci; poco dopo scoppiò il 
fulmine sulla pianta, invase la capanna, colpì 
là il Ponti figlio e la servente Crenna Lucia 
e li uccise di colpo. 

Questa mane ci giungono da Firenze 
giornali sia di parto destra che di sinistra 
con tale scambio scellerato di contumelie 
che la penila' riitagge dal riprodurle. 

Giunte le cose a tal segno non effaìfl-
mentiamo più di essere ascritti ad un par
tito. Vorremmo soltanto possedere la forza 
e l'importanza per farci ascoltare, e dire 
air una parte ed air altra: «Tregua per 
«l'onore, pei* carità, della patria! » 

• La Quiz. Uffìc. del 27 annunzia che per 
ordine di S. M. fu data partecipazione ai 
signori ministri segretari di Stato ohe S. A. 
1\. la principessa Margherita ha felicemente 

^compiuto il quarto mese di gravidanza. 

- t 

i * • • - f La stessa gazzetta pubblica il seguente 
bollettino della stato di salute di S. A. R. 
la duchessa d'Aosta: 

' Spezia, 26 giugno (ora 8 pom.) 
Tranquillità lodevole fino alle duo; esa

cerbaziene febbrile di poco momento che dura 
Il tuttora. Subdelirio in diminuzione. Forze si 
*sostengono bene. 

Bruno - Qiovannetti, 
Spezia, 27 giugno (ore 7 45 ant.) 

Notte abbastanza tranquilla. Scemata la 
febbre. Scemata U continenza dell' erazione. 
Lodevole stato di forze. Bruno - Giovanetti. 

Corre voce che la Commissione d'in
chiesta si trovi al termine del primo stadio 
del suo lavoro, e che ne pubblicherà tosto 
il risultato. 

;.":'>-.-.-;':-.-.:.;:.::-
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opoìo (elice e la Francia grande e prò* 
sperosa. ! 

BRUXELLES, & - VEeho rettifleand# 
le asserzioni dell' Indipitidance Belge die* 
che bisogni diffidare delle voci relative a'Ia 
commissione franco-belga e soggiunge che !# 
trattative continuano con ispirilo assai con
ciliativi. • 

NUOVA YORK 27 . ' i t Ottocento uomioi 
sotto il comando del colojinello Ryan staggi
rono alla vigilanza dell'autorità e partirono 
iersera per Cuba. Il ministro spagnuolo a 
Washington annunziò al ministro degli'affari 
esteri che domanderebbe i passaporti se t i * 
P inviato degl'insorti Cubani LesnuS vèniss* 
accordata V udienza ufficiale. 

BREST, 28. — Le comunicazioni coi Ùreat 
Eastern sono eccellenti. 

ULTOU DISPACCI 

LONDRA, 28. ~ I giornali annunziano 
che Mazzini partì da Zurigo il 25 corrente, 
e viene a stabilirsi a Lwuln permanente* 
mente. (Vedi Notitie estere)* 

NUOVA YORK, 26. - ..Bassi tali'Avana 
che i volontari spagnuoli di proprio imputai 
occuparono i forti ohe erano custoditi aaU« 
truppe. Assicurasi che Steno disposi ad ob
bedire agli ordini del Governo. Il generale 
Buceta ricoverossi a Nuova Orleans perisfugr-
gire all'odio dei volontari. 

DISPACCI TELEGRAFICI 
(Agcn&ia Stefani) 

PARIGI, 26. — Il Journal Qflhiel annun
zia che in seguito alla nomina di David a 
granie ufficiale della Legion d'onore, il pre
sidente Sohneider diede la sua dimissione, 
ma che la ritirò dopo una lettera che gli 
scrisse l'imperatore in data dei 24. In essa 
S. M. dichiara di non aver mai pensato, col 
conferire a David quella decorazione, di re
care un'offesa alla dignità del sig. Sohneider, 
né di indebolire l'autorità morale del Corpo 
legislativo. L'imperatore respinge l'idea che 
la nomina di David abbia un significato reazio
nario, e conchiude con queste parole: «La 
politi >a del mio governo si manifesta abba 
staza chiaramente, da evitare ogni equi
voco. Esso, dopo come avanti le elezioni, 
continuerà nell'opera intrapresa di concilia
zione e nel mantenere un potere forte con 
istituzioni sinceramente liberali.» 

— 26. Oggi a mezzodì il Oreat Eastern 
trovavasi a 48 37 gradi di latituiine e a 
18 ZI di longitudine. La distanza percorsa 
è di 574 miglia, e la lunghezza del cordone 
immerso e di 635. 

VARSAVIA, 26, — Il vescovo di Kielce 
fu arrestato e deportato a Perni per non 
avere voluto riconoscere il collegio cattolico 
di Pietroburgo corno suprema autorità ecclo • 
siastica. 

MADRID, 27. — La Reforma smentisce 
che a Barcellona siano scoppiati tumulti. 

PARIGI, 27. -~ Rochefort fu condannato, 
come complice di avere introdottola Lanter
na, a tre anni di carcere e a 10 mila franchi 
di multa, Illa perdita dei diritti civili e al 
diritto di eleggibilità. Nel processo contro il 
Siede, Siuioitsin fu condannato ad un mese 
di carcere e a 500 franchi di multa. Jourdan 
a due mesi di carcere, e a 500 franchi, di 
inulta. Poulet dell' Opinion Nazionale fu con
dannato ad un mese di carcere e a 500 fran
chi di multa. 

PARUÌI, 27. — Il ricevimento dell'im
peratore a tteauvais fu splendido. Vi assi
stevano centomila forestieri. 

PARIGI, 28. — Il Journal Officiel reca 
che T imperatore rispondendo al Maire di 
Beauvais disse; «che1 era lieto di venire a 
constatare i progressi dell'agricoltura del

l' 

profondamente turbato.» Rispondendo al ve
scovo l'imperatore disse : « che accoglieva 

, sempre con deferenza gli indirizzi dei ve
li scovi che tengogli sempre il linguaggio di 
" pietà e non cessano di ricordare le sante 

dottrine, e che se le sue preghiere fossero 
i esaudite la religione sarebbe onorata, il 

,*4 

NOTIZIE DI BORSA 
PARIGI 28, giugno M". 

Bandite francese 3 0[0 • • 70 15 70-dftp 
V italiana 5 0i0. . . 56 55 56 57 

Azioni ferrov, loaib.-venete 511 - 511 — 
Obbligtìzyoni 239—239 50 

5', - 53 50 
180 50 129 
151 
162 50 

33.8 
245 -
433 -
620 -

93 ~ 

152 
162 50 

3 5 £ 
245 -
4^5 — 
618 — 
124 7& 
93 

Azioni ferrovie romane . . 
Obbligazioni . . . . . . 
Obb. Ferr. Vittorio Emanuele 
Obbligaz. ferr. meridionali . 
Cambio sull'Italia.' . 
Credito mobiliare francese , 
Obbligazioni regìa tabacchi. 
Azioni » » 

Vienna. Cambio sn Londra 
Londra. Consolidati inglesi 

BOR3A DI FIRENZE. 
28 giugno 

Rendita 5620 5017 
O-o 20 63 
Londra tre mesi 25 85 25 85 
Francia tre mesi 103 40 103 70 
Obbligazioni regia tabacchi 451 25 451 — 
Azioni • • : • ' •* » 630 — 629 50 
Prestito nazionale 79 50 79 45 
Nominali 1910 

BirtoboiPO Mo'chio, gerente responsióne 

Ogni malattia cede alla dolce REVUXNIAS 
ARABICA DU BARRY, che restituisce salute, ener
gia appetito, digestione e sonno. Essa guari'» 
sce senza medicine, nò purghe, nò spese, \é 
dispepsie, gastriti, gastralgie, ghian iole, ven
tosità, acidità, pituita, nausee, flatulenza, vo
miti stitichezza, diarrea, tosse, asma, tifi* 
ogni disordine di stonaco, gola, flato, vooe». 
bronchi, vescica, fegato, reni, intestini, ma* 
cosa, cervo lo e sangue. 00,000 cure, com
prese quelle di S. S. il Papa, del duca di Pln-' 
slcow. delta Sig.ra Marchesa di Brehaa, eoo* 
ecc. Più nutritiva delia carne, essa fa econo
mizzare 50 volte il suo prezzo in altri rimedi* 
In scatole; 1[4 kit., 2 fr. 50 e ; l kil., 8 fr., 
12 Iti., 65 fr. Du Barry e Già, 2 via Oport:f 
Torino, ed. in provincia presso i farmacisti*1 

droghieri. La REVÌLENTA AL CIOCOUMTTB aglf 
stessi prezzi costando in ciroa 10 Centesimi 
latazza. 

• i w • i r * * * * - * # ^ « — « • 

1 / uso d i u n l i u o n saf ìonc ò indispen
sabile alle eleganti signore per conservare 1* 
morbidezza, la freschezza e la trasparenza 
delta pelle. Ma qunnte difficoltà par trovar»* 
uno buono! Quante ricerche in mezzo alla in*M 

ereditile quantità di saponi a buon mercati 
che abbondano nelle profumerie! — I signori 
Itigaud e C, abili prvfuraieri di Parigi, of
frono il loro SAPONE MIRANDA che mantiene 
tutto ciò che promette il suo nome, che ai* 
gniflca mirabile bontà, persistente profumo, 
squisito e distinto, abbondante schiuma per 
la sua qualità d'alcali ecc. Tali sono, gentili 
signore, le qualità che devono -assicurargli l i 
vostra preferenza. 6 p. n. 20. 

_ _ " ' " 

In vendita alla Libreria Sacchetto 

PROSE E VE s 
LKTTI 

da alcuni studenti dell'Università di Padova 
pel IV0 centenario di 

N I C O L Ò M A . 0 1 E I I V I 3 C U T - Ì T 
Prezzo cent. 60 

! * • * * ! 
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GIORNALE DI PADOVA 

* . 4137 (2 p. 278) 
EDITTO 

• Si porta a pubblica notizia che nel giorno 
27 gennaio 1869 morì senza testamento in Pa
dova Antonio Compiei delti furono Valentino 
e Barbara Zanon or tondi di Qandena (Tirolo 

• Tedesco). 
Consta che oltre alla di lui moglie Maria 

Sottovia vi Steno altri successibili del defunto 
do' quali ignorasi noma e dimora. 

Vengono quindi citati tutti coloro che in
tendessero di far valere pretesa sui beni ab- i 
bandonati dal Compio! ad insinuare a questo 
Giudizio il loro diritto ereditano enuo un 
unno dalla data del predente editto, ed a pr t -
uemare le loro ìdchiarazioni di erede, com
provando il diritto ehe credessero di avere 
giacché dheis». mente si procedei a alla veri 
tilazi< ne dell' ere Ina in conctiso dell'eredo 
JB8ìi.uauBi e <:el cuiaiore avvocato Indri de
putato a detti successìbili. 

Dal R. TribuLale Prov. 
iadova 7 mnggio 18f9. 

11 H Pjesidente 
ZAMìLLA 

Carnio '\. 

MIRANDA 
Composta di sostanze toniche e fortificanti 

questa porrai a può essere considerata come 
il vero tesoro della Capigliatura. Essa pre
viene le pi llicole, fa crescere i Capelli e piace 
nel suo pi (.fumo soave e distinto. 

Olio Miranda 
Gli Olii nella cui composiziono entrano le 

mandorle dolci e la nocciula son riconosciuti 
dalle celebrità mediche come i più favorevoli 
alla bellezza dei Capelli. Esso e mirabilmente 
profumato e sfida qualunque confronto. 

Deposito presso i signori Bigaud e Comp. 
profumieri, 45, rue de Bicheheu a Parigi 
Francia), in Padova (Italia) deposito presso 
4i>gc*!o Ciu<>rrn a S. Carlo.— Bergamo 
presso Terni. 12 p. n. 18. 

La libreria editrice Sacchetto 
gli associati ai giornali esteri arinnovare in 

tempo gli abbonam< mi die vanno a sca-
1 dere con la fine del mese. 

_ n 
*otto ibruia di u 

liquido senza sapO-
•J, par-i ad »«c-
qua minerale que
sto medicamento 
riunisce gli elemen
ti delle ossa e del 

«ar.gm. l e c i t e in. 1 aj pillilo »fcNiua i.a .i*. . i . i i i , i. u t. n i rn^ii di stomaco, rende 
i più grandi servigi alle donne attaccate da leucorrea, e facilito di un modo sorprendente 
io sviluppo dello giovanetto attaccate da pallidezza. 11 Fosfato di Ferro ridona al corpo le 
sue iorve scemato o perduto, s'impiega dopo le gravi emorragie, le convalescenze di liciti, 
ed è utile tanto ai ragazzi che ai vecchi, poiché anzitutto è tonico o riparatore. Efliacia, 
rapidità d'azione, perfetta tolleranza e veruna costipazione e ninna azione per i denti, sono 
i titoli che impegnano i signori medici a prescriverlo ai 1 ro ammalati. 

,:' Deposito — In Padova presso le farmacie C o r n e l i o all'Angelo e I 'S ÌUICVI e M a u r o 
aH'Lniversità e I< r« I Jnn in Io l l o l i e v i l al Carmine. 12 p. ri. 1 

V 
E 

f ~i a 

rtatrtmie miz& purghe, ae sptìisa dalia deliziosa farina salutifera la 

&o ih titn ti 

DU BARRII E COMP. DI LONDRA 
GuarÀss<?> radlCRìm^nte le enttiYei4igeinAoni (diaponeie, gastrici) m a r n i l e , stitichezza ab!o 

zufolarne*- a 
di tfr« ridarne 
gai disordui 

itti fé&ftto," iivxvìt'ìù>\Wì,hi&M moeo«e e biio, insonnia, tosse, oppressione, asma, catarro, broa 
AfaU6, f..uj i come «me Atene) erosioni, malinconia, deperimento, diabete, reumatismo, golia 
.fl***r*, Isteria, tisic e povertà del sangue, idropisia, sterilità, flusso biacco, i pallidi coi*.-
gjRé%eft£8a dì tmùtokaok od energia. Essa ò pura il corroborante pei fanciulli deboli e per le 
&8?ji0&8 di ogni «ita, formando buoni muscoli e sodezza di carni. Economizza 50 volte il prostro 

edii * (tòste meno di un cibo ordinario, 

€ii>ra U. 6t>,l&4 brunetto (olroondnrio di fondevi) il 24 ottobre Ì86U 
., , fa, posw as.fieurare ©he da due anni usando questa meravigliosa RAVALSNTA, A< n 

Muto Dia &ìm& incomodo deli» vs«Ghiaia, ne il peso del mìei a-i anni, 
'U mio gstfn&e diventarono forti, i* mia vista non chiede più occhiali, il mio stomaco » 

«?»*«t*4tì «OHM È SO anni, io mi sento insomma ringiovanito, e predico, confesso, -visito am 
A'JISÌ^U, ffce*Ao TlAggJ a piedi anohe lunghi e tentami ehiara la mente e fresca la mamorlì 

D« Pietro OaatelM, baoaalauroato in teologia ed arciprete di Praaetto. 
Sa sì#. «Uffébttll di Bréhnn. di BETTE anni di battiti nervosi per tutto il corpo, indi 

3$ajitl««*> iMowaie ed agitaiioni nervose, 
Cura M. 4&,S14L Gateaore presso Liverpooi 

Sia,'*, ni diesi asili di dìspspzia e da tutti gli orrori d* irritabilità nervosa, 
Miss Elisabeth Yeoman 

fci »ì£. Barry d i Barry C. • ' ' ' Cura N. 69,4^1 Firenze, li 28 maggio 1367. 
ttt $iù di due anni, «he io soffriva dì una irritazione nervosa e dispepsia, unita alla, pt 

pftl.de sposiate**» di forze, e si rondevano inutili tutto le cure che mi suggerivano i dot 

di 
t 

Me ftfc Assolatamente lolla da tante pene, — lo le presento, mio caro signore, i miei p ù 
fdigtetri ringrazia menti» assieurandoia in pari tempo, che se varranno le mie forze, io eoa 
-sii iianeherò mai di spargere fra i miei conoscenti ohe 1» Itevalenta Arabica Du Barry « 
f oaìeo rimedio per espellere di bel subito tal genere di malattia, frattanto mi creda 

Sua rieonosaeatiMtaia serva Giulia Levi 
H. $ft,0&l, U sig. Dne» di Plnsfeotr, maresciallo di oorte, da una gastrite. — N. 08,474 

.•<»'*'•© Homaìne de* illesi (Saona e Loira), Dio s » benedetto 1 -— N. 68,428: la bambina del 
latg» coiaio Bonino, segr. eomunaie di t a Loggia (Torino) da una orribile malattia di oonsn 
i«aioa«•—K. 46,810? il »ig. Martin, dottore in medicina, da una gastralgia ed irritazione deli-
r̂lfeBifiâ en «he lo faoeTa vomitare 15 o 16 volte al giorno per lo spazio di 8 anni — N. 4ft,4i?l. 

,© siff. Baidwin, dal più logoro stato dì salute, paraìisia delie membra cagionata da eoo«ss£-
Mt gt&v>Au, 

Umn BARRY DU BARRY, via Provvidema, n. 34 Torino. La scatola del peso di lr4 dì chi-
$ ,t,i30, li» Chil. fr. 4.50, l eWL fi1. 8, % ehil. e 1{S fr. 17.40, 6 ohii. fr. 36, 12 ohil. fr. 6 5 -
'^ftlK'i^itgU* postale — . • 1 : 

acc 
d'ogni genere per battere, arare, ecc., come pure Macchine d'ogni genere per il Ri*® 
ed ogni altra specie di Macchine. 

Mi. Sono ora in magazzino Tre ls l i la t r t f*! a vapore della forza di (\ ad 8 ca
valli pronle per la presente stagione della Trebbiatura. 

Si pregano i compratori di dare per tempo gli ordini, onde poterne far venire 
oltre d'Inghilterra prima della raccolta. 

Indirizzarsi a Triniceli, Lyon e C, N. 38, Via Cernaia, ToriHo. (18 p, n. 224) 
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L L O L E ED U 

La KTA 6 C C 0 L A T 
^2i ..v^àrti pressi. • 

mamaàtò -*» m PADOVA: presso 1? fi u n c r i s S l e n v o farmacia reale 
m*s,iv* v*w'-«*«ti •- vviìrmk i «stfoU - Vvmtti «uw,. - V^KHURÌAI Ponici. (84 p, n. 3l>.,-

, ^4 . 

del farmacista DE LOREN 
successore a S e n d e l l a r i = Porta Borsari 

T E L R O I V . . 

(Stroppo infallibile contro la t o ® @ @ cckja i . i " r i . a , . 
Iniezione vegetale contro lo g o n o r e e le più ribelli. 
Antico Siroppo pettorale di sperimentata efficacia contro le : r a* .£ i3 .£ t , t t : i e c3 l i 

Deposito — in Padova presso il sig. Cornelio farmacista all' Angelo e Giacomo 
Staimatfì farmacista ni T.*»on d'oro. Pr»at,o dalla Vallo 71 n. n. ?8 

E N T I LLOWAY 
fi.e P i l l a l e d i IBoBloway ; 

Sono ii più nobile rimedio conosciuto nel mondo 
intiero. Tutti i disordini del fegato e dello sto- i 
meco cedono prontamente alla benefica loro in
fluenza. Fsso Pillole invigoriscono e ristorano 
aila saluta le più debilitate costrizioni, correg
gono lut 'e le impurità del seigué, provengano 
es»?e dalla vecchiaia, imi>rui!er'V.e del,a gioventù } 

ìntemperun a o altre cause « sono di fatti un'ottima medicinh generale, per (piasi 
tutti i malori a' quali è soggetto il genere umano. Centra le malattie de' fanciulli e | 
delle femmine, dette Pillole sono veri specifici. 

U n g u e n t o d i lEol loway i Questo impareggiabile curativo, fregàndor.e il corpo, penetra in tutto il sistema (anche | 
nelle ossa) al modo elio il sale s'introduce nella carne e mediante le liali-amitlifi sue g 
proprietà raggiunge la sedia dei nascosti maloii, curando i disoidin degli armoni,^ 
stomaco, fegato addomine, spina, gola ed ai tri. Detto Unguento è egualmente infal- $ 
libile per la cura di male di gambe e di seno, giunture contratte e raggrinzate, (§ 
gotta, reumatismo e tutte le malattie della pelle. 

Chiare istruzioni in tutti gli idiomi accompagnano i menzionati rimedii. 
Le Pillole ed Unguento di H"!lo\vay si vendono in scatole e vasi presso il medesimo | 

autore il professore HOILOYVÀY, Londra, Straijd, n. 244 — Firenze, F. Meri — ìN poli, | 
Pivetta e comp. — Milano, Bertun Ili G. di Tommaso — Torino, L. F. Ronsani — Gè- j | 
nova, G. Bruzsa — Alessandria, Tommaso Basilio — Bologna, C. Bonaria — Savona, L. 
Albegan — Trieste, J. fcerravallo. 57 p. n. 19 

i 4 * I h * M M « « « * 4 * i 

«C#*ì*w»r**w$^^ 

Vìa Pedrocchì, dirimpetto Y Università 
U sottoscritto si pregia annunciare che nel suo Stabilimento si fanno Utenti o De»lnf< 

tf«irc ftrtlllviall legati tanto in Orò quanto in V l a t i no^ 4JftMtscn^ Tf t r iarw^n^ ini* 
ttrtt rc^.a dietro sistema ntioVissimo americano imitando perfettamente i denti naturali ed 
applicandoli senza svellere le radici esìstenti, col vantaggio clic ognuno potrà levar è met
tere le Dentature senza alcun Incomodo. — Così pure si impiombano i denti guasti e óar-
nati senza dolore. 

U> commissioni, ohe saranno effettuato con molta sollecitudine ed a prezzi lunitatissin.i 
ti pteevucto dulie » amim. alle d pomer. 

S> Selioesi 
(10 pub. n. 2r»2) meccanico dentista 

EBSeEBSXRV 

E 
Padova Via doli Università 

R 
teriti 

n 

30 anni d'esperienza 
Le tanto rinomate P i l l o l e AiUlipli ibi ' rolflal l del prof. Giacomini. 

imedto sovrano nelle alToz-ioui emovrp da-i sì interne che, esterne, nello gastro e 
ti, nelle malattie nervose ecc. Vedi Opuscolo «he si dispensa gratis. 

CIDBi» eli IKcgaN» dì MerlMKK« 
con Protoioduro di ferro iiiHlierahile, portentoso rimedio nello affezioni glandubri, 
fieila tisi incipiente, nelìe bronchiti e ael<a racchiude. 

A n t i c a T i n t u r a d ' A s s e n z i o 
acquosa e scolorata del Yt-muri; stomatico per eccellenza aiuta la digestione. 

j&„ c q ; u a £*• a c i s t - t e a c * i J O L s t 
contro tutti i mali della bocca, alcune goccie, in poca acqua serve a mantenere puliti 
i denti, togliere l'alito cattivo, rassodare i .*mossi, calmare il dolore nei cariati ecc. 

BAGNO SALSO JODO imOMICO 
in sostituzione al bagno di maro esperimentato e trovato il migliore sostituto che si 

riconosca. _ 

WJLMXBR S£>B COCA 
unico ristoratore dello forze, utile nei sconcerti dello stomaco e del ventre. 

PILLOLE ANT1BLEN0R0ICHB 
di prodigioso effetto nelle malattie segrete recenti ed inveterate. 

ESTRATTO D'ORZO TALLITO 
Ì?.astifljle di Cassia con Allume utili nelle affezioni de la gola ecc. 9 p. r. SÌQ 

fnwwiiwwwiwiwiijff 
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VENDIBILE ALLA LIBRERIA EDITRICE SACCHETTO 

i fc' O P E del prof. » . T émm 
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